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Freccero: pandemia serve a distruggere economia. A
Trieste morta la democrazia

affaritaliani.it/politica/freccero-vi-spiego-cosa-accaduto-con-la-pandemia-cosa-accade-ora-762715.html

Lunedì, 18 ottobre 2021

"In atto un grande piano economico di ristrutturazione del mondo.
Le élites possiedono i media, non possono dire la verità"
intervista a Carlo Freccero

di Antonio Amorosi

Chiamiamo il professore durante le cariche con lacrimogeni e idranti sui portuali No
Green Pass di Trieste

Sto guardando le immagini. Sono sconvolto. A Trieste è morta la democrazia

Professore, c'è indignazione, sdegno per quanto sta accadendo ma è da tempo che
lei è molto preoccupato…

Lo sono tremendamente. La popolazione non vede il grande piano delle élites mondiali, il
grande Reset di Davos, ne parla Klaus Schwab, il direttore del World Economic Forum
nel suo ultimo libro Covid-19, The Great Reset

Ne sta parlando da tempo anche lei, legandolo alla pandemia...

La pandemia è la motivazione giusta per mettere in atto una costrizione sanitaria, come
già illustrato anni fa da Michel Foucault nel suo capolavoro Sorvegliare e Punire, nel
capitolo sul Panottico. La seconda tappa é la distruzione dell’economia reale e questa
passa attraverso l’Agenda verde, la decrescita, le tasse sulle energie fossili

Lei lega un piano delle élites alla gestione della pandemia, quelle stesse élites che
hanno pianificato anni fa la globalizzazione selvaggia in cui viviamo oggi. E' così
e dobbiamo preoccuparci?

Pochi sanno che nel settembre 2019 la finanza mondiale era in procinto di implodere, un
rischio reale di insolvenza delle banche. La soluzione, da parte delle banche centrali, è
stata di emettere liquidità sui mercati, senza limiti di sorta, ma per evitare di creare
inflazione bisognava paralizzare i consumi delle popolazioni, imprigionandole nelle loro
case con strumenti come i lockdown, il coprifuoco, le limitazioni ai viaggi e agli
spostamenti. Altrimenti come si sarebbe potuto imporre ai cittadini un’agenda tanto
assurda?

Un processo? Ma è possibile? Le epidemie accadono e accompagnano gli uomini
dalla notte dei tempi. Lei pero dice: il tutto cambia per come vengono gestite,
soprattutto oggi che abbiamo tanti mezzi. O sbaglio?
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Assurdo ma esistente e imponente. Consideri solo che da quando la pandemia è iniziata
le multinazionali moltiplicano i guadagni, mentre la gente comune è sempre più povera.
Questo la dice lunga. La gestione della pandemia si è fatta sulla scia del grande reset. Al
resto basta il piano Schwab. L’obiettivo finale, da raggiungersi entro il 2030 è illustrato da
uno slogan del WEF: nel 2030 non possederai nulla, ma sarai felice!

Come?

Con il fallimento delle piccole e medie imprese a favore di banche e multinazionali

Andiamo verso una nuova rivoluzione industriale, per quanto mostruosa, che avrà
queste caratteristiche?

Sì, La quarta rivoluzione industriale, un altro libro di Schwab, in cui il direttore del WEF
spiega cosa deve accadere

Cosa?

L’uomo deve integrarsi con l’intelligenza artificiale, diventando un ibrido uomo-macchina.
Questa ibridazione può essere fatta dall’esterno con la tessera digitale, dall’interno con
un chips. Per questo è venuta a volatilizzarsi la privacy, in ogni settore. E’ un processo
legato a quest’ossessione del controllo che ha ispirato Schwab. Nei suoi testi è un
elemento cardine. Porterà a un nuovo tipo di società con il fallimento del particolare e del
nostro tessuto produttivo

Molti ridicolizzano questo scenario. E’ possibile un piano del genere?

Non c’è alcun complotto. Cosa è accaduto lo ha spiegato benissimo Warren Buffet,
quando ha detto “la lotta di classe esiste e l’abbiamo vinta noi, le élites”

Nel rappresentare la realtà i media sono stati fondamentali durante la pandemia.
Lei è un massmediologo. Qual è la sua riflessione sull’informazione? Il sociologo
tedesco Niklas Luhmann sosteneva che la comunicazione, con qualsiasi
tecnologia attuata, fosse l'unico vero fenomeno sociale. La comunicazione plasma
la realtà. C'è una guerra in atto nell'informazione?

Più che guerra direi che c’è una propaganda a senso unico. Accade perché le élites
possiedono, oltre tutta la ricchezza del pianeta, tutti i grandi gruppi di informazione che
sono così pochi da poter essere indicati con le dita della mano. Come la lotta di classe
delle élites é stata vinta perché non aveva un antagonista, così anche la propaganda si è
imposta in mancanza di antagonisti. Piuttosto oggi c’è una resistenza. Se la società è
informazione, la resistenza oggi è resistenza mediatica

Sembra che una forma di resistenza, addirittura di lotta di classe, prima patrimonio
della sinistra, la facciano le destre. Nelle periferie, tra i diseredati ci sono sempre
più gruppi con questo orientamento. Si sono capovolti i parametri? Come lo
spiega?
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Con il passaggio dall’economia reale alla finanza, la lotta di classe ha cambiato segno.
Nell’economia reale lo sfruttamento passava attraverso la proprietà dei mezzi di
produzione. Per tanto la lotta di classe era fra padroni ed operai. Nella finanza invece lo
sfruttamento passa attraverso la moneta a debito. La nuova lotta di classe, quella di oggi,
avviene tra le banche, che possono emettere moneta solo indebitando tutti gli altri, e il
resto del popolo oppresso dal debito. Questo popolo dell’economia non comprende solo
gli operai, ma anche gli imprenditori, strangolati dal debito. Il serial La casa di carta è una
grande allegoria di questa nuova lotta di classe

Per questo ha avuto un così grande successo...

Sì, una banda di Robin Hood decide di svaligiare la banca centrale. Tutti pensano che
usciranno da quella banca portando in spalla sacchi di banconote già stampate. Invece si
barricano dentro e cominciano a stampare moneta. Nella lotta di classe tradizionale la
destra sono i padroni e la sinistra gli operai. La sinistra per tanto funge un ruolo di parte
attiva. Nella lotta di classe di oggi la lotta è tra l’alto e il basso. Le élites oggi sono parte
attiva, cioè conducono il gioco. Ma si gioca tra banche e popolo pieno di debiti

E cosa può fare il popolo?

Il popolo intanto può solo prendere coscienza. Ma la coscienza che può prendere il
popolo non sembrano averla i sindacati, ancora appiattiti sul mito ottocentesco del lavoro
come fonte di ricchezza e in nome di questo lavoro sacrificano i diritti dei lavoratori

Durante questi 2 anni si è molto parlato di scienza e scienziati. Secondo lei la gente
sa cos'è la scienza e come funziona? Come viene finanziata, come si muove la
comunità scientifica e gli enti regolatori?

Oggi se dal lato epistemologico, cioè della filosofia della scienza, la scienza si pone limiti
rigorosi, dal lato della vulgata e della propaganda viene indicato come scientifico proprio
ciò che si sottrae ad ogni verifica

Tutti coloro che esprimono dubbi sulla vaccinazione, con i nuovi sieri sperimentali,
scienziati compresi, perché la comunità è divisa, vengono additati come pazzi,
untori, irresponsabili. Cosa pensa di questo approccio diffuso?

Pensiamo ai vaccini, che ci vengono imposti come scientifici senza aver terminato il ciclo
di sperimentazione, previsto sul bugiardino nel 2023. Non a caso siamo obbligati a
sottoscrivere il cosiddetto consenso informato per liberare da ogni responsabilità
l’apparato, lo Stato, che ce li impone. È un assurdo scientifico. Inoltre vorrei solo
aggiungere una constatazione: le persone vaccinate che chiedono più vaccinazioni
credono che i vaccini proteggano dal virus e le vaccinazioni dal contagio. Non è così. Lo
abbiamo visto dai numeri. Se i non vaccinati fossero fanatici, come alcuni vaccinati,
dovrebbero richiedere per legge l’allontanamento dei vaccinati

Diverse ricerche americane dimostrano che i Millennials e la Generazione Zeta
sono quella parte della società che ha meglio accettato le misure governative di
contenimento della pandemia e le campagne di vaccinazione. Lei che ne pensa?
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I Millennials sono nati e cresciuti in un grande Truman Show. Hanno imparato ad usare i
gadget digitali, prima di imparare a scrivere

Sono quella generazione nata e cresciuta insieme alle tecnologie digitali. Si
identificano nelle tecnologie e vogliono salvare il mondo attraverso queste, sono
consumatori che forse non si rendono conto di essere loro i primi ad essere
consumati perché necessari e strumentali alle web company e a chi le governa? O
sbaglio?

Non sbaglia. A scuola hanno imparato gli obiettivi dell’Agenda 2030. Nel tempo libero
socializzano on line e non dal vero. Questi ragazzi sono cresciuti praticando da sempre il
distanziamento sociale ed il lockdown spontaneamente. Per questo li hanno accettati
subito come naturali. Questa realtà era già la loro vita. E’ questo il dramma

Sta accadendo però qualcosa di nuovo, anche in Italia?

Le piazze piene di queste settimane. Per due anni siamo stati inerti come Paese mentre
tutto il mondo si ribellava. Eravamo in preda ad un’ipnosi collettiva che ci paralizzava. Il
Green Pass ha prodotto il miracolo. Orgogliose delle loro vittorie le élites si sono divertite
in questi anni a fare a pezzi, attraverso falsi obiettivi ed un condizionamento martellante,
il valore della solidarietà sociale. Ma prima sono arrivate le parole del vicequestore di
Roma Schilirò poi le piazze piene e oggi i portuali di Trieste. Mi sono commosso.
Riportano in vita una parola che era cancellata dal nostro vocabolario: solidarietà.
Bisogna ricominciare da lì.


